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Tiziana Maffei, Direttore Generale della Reggia di Caserta

Nell’imponente Complesso della Reggia di Caserta, 
la prolungata chiusura del museo a causa dell’emer-
genza COVID ha consentito di affrontare con la do-
vuta energia non solo lo sgombero di molte sale in 
cui erano stipati i materiali più disparati, ma anche 
la riorganizzazione di magazzini e depositi per trop-
po tempo trascurati. Questa impegnativa e quanto 
mai necessaria attività, oltre ad arricchire il percorso 
museale degli Appartamenti Reali d’inaspettate pro-
spettive spaziali, grazie anche all’apertura di numerosi 
ambienti di servizio e all’eliminazione di tamponatu-
re in cartongesso, ha regalato una serie di interessanti 
ritrovamenti.
Nell’insieme di emozioni vissute in questa faticosa, 
quanto appassionante attività, senza dubbio l’incon-
tro con la bellezza del nostro “piccolo principe”, nel-
la penombra di un disordinato deposito, è stato un 
dono. Il pregio della riscoperta consolida, infatti, la 
scelta del Museo di valorizzare l’identità e il proprio 
sistema valoriale a partire dal patrimonio di cui si è 
responsabilmente custodi. Un lavoro non semplice, 
vista la caotica situazione inventariale delle collezioni 
della Reggia di Caserta. Soltanto grazie a una recente 
attività di studio, ricognizione, trascrizione compara-
ta degli inventari e all’apporto di un gestionale delle 
collezioni, è stato possibile avviare la costruzione di 

un quadro coerente e ordinato della consistenza pa-
trimoniale del museo. 
L’ipotesi di un’esposizione permanente dell’opera ri-
ferita inizialmente come “Gesù bambino, di autore 
sconosciuto, un tempo esposto nella cappellina del-
le retrostanze del Settecento” ha richiesto un appro-
fondimento al fine di valutare museologicamente le 
migliori modalità di valorizzazione. E così il lavoro 
puntuale e rigoroso della curatrice ha fatto emergere, 
oltre che il valore indiscusso dell’opera – la cui pre-
gevole fattura ha confermato i dati inventariali origi-
nali perduti nel tempo –, lo spaccato storico artistico 
che si cela dietro l’oggetto. Dopo una prima fase di 
progetto definita con il Comitato scientifico, apposi-
tamente istituito con il coinvolgimento di studiosi di 
chiara fama, si è sviluppato il ricco e articolo percorso 
di ricerca. 
La mostra, corredata dal presente catalogo, è il frut-
to di un intenso lavoro del personale interno, aper-
tosi poi a essenziali collaborazioni esterne nel soste-
nere indagini e realizzare inediti studi. Il risultato di 
questo insieme di contributi è un prezioso cammeo 
culturale che promuove narrazioni diverse. La visio-
ne interdisciplinare restituisce, infatti, il significato 
patrimoniale all’oggetto. Committenza, cerimoniali, 
ideali e rappresentatività dinastiche, ritualità sociali, 
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macchine sceniche, manifestazioni religiose, collabo-
razioni artistiche, cornici storiche, sapienze tecniche, 
significati iconografici, produzioni musicali, mate-
riali costitutivi, tecniche esecutive, problematiche di 
degrado, sperimentazioni tecnologiche nella ripro-
duzione, sono i molteplici percorsi di conoscenza e 
di possibilità fruitive che s’intrecciano, per poi tra-
smettere la ricchezza culturale e lasciare al contempo 
la possibilità di ipotizzare ulteriori approfondimenti.  
Tra i tanti interrogativi, alcuni che reputo tra i più 
intriganti legati alla materia costitutiva dell’opera. 
Marmo di cava o marmo di recupero? Tassellature 
originali o sapienti restauri successivi? Incompletezza 
voluta di alcuni dettagli e, nel caso, perché? Quanti 
interrogativi per andare oltre l’innocente e sereno in-
canto del fanciullo! 
L’intuizione di questa ricerca, che parte dalle fonti di 
archivio riportando alla luce ciò che negli anni si era 
perduto, rafforza l’idea della necessità per la Reggia 
di Caserta di realizzare un lavoro sistematico sulle 
proprie collezioni. Molto c’è da conoscere anche sulle 
originarie collocazioni, considerando anche il fatto 
che alcuni dei pezzi esposti in questa occasione sono 
oggetti che erano stati commissionati per la Reggia 
di Caserta o comunque qui collocati. Ciò induce a 
riflettere su quanto sia importante, in uno spirito di 
collaborazione con altri istituti culturali come archivi 
e musei, primi fra tutti il Museo di Capodimonte e il 
Palazzo Reale di Napoli, un lavoro di ricerca congiun-
to che permetta di ripensare con maggiore coerenza e 
consapevolezza gli allestimenti museali. 
Poiché se “l’essenziale è invisibile agli occhi” – e die-
tro la delicatezza raffinata dei capelli o delle morbide 
membra lasciate al sonno del principe Carlo Tito vi è 
la complessità di un articolato sistema di relazioni che 
l’esposizione racconta – è anche bene ricordare che 
“il viaggio di scoperta non consiste nel creare nuove 
terre ma nell’avere nuovi occhi”. Per il Museo Reggia 
di Caserta è arrivato il momento di guardare al pro-
prio patrimonio con prospettive diverse, superando 
la fase passiva dell’accogliere, per produrre piuttosto 
esperienze culturali solide. Puntuali e accurate come 
in questo caso.   
Con sincera riconoscenza ringrazio chi ha contribui-
to alla realizzazione di questa operazione culturale. A 
chi con passione e competenza ha portato avanti la ri-
cerca, a chi ha elargito con generosità la propria espe-
rienza, consentendo di realizzare operativamente la 
mostra, a chi con umiltà e dedizione professionale si è 
presa cura dell’opera restituendogli la corretta fruizio-
ne, a chi in un clima di collaborazione ha realizzato 

l’allestimento, a chi con entusiasmo e professionalità 
ha messo a disposizione l’innovazione tecnologica per 
indagare e riprodurre  il manufatto, e non ultimo la 
mia gratitudine va al comitato scientifico e agli autori 
dei testi. Un lavoro corale, dedicato alle molteplicità 
interpretative del nostro patrimonio, che non finisce 
mai di offrire opportunità di riflessione sul significato 
che tale eredità ha nella contemporaneità. 
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L’unicità di prospettiva crea positività operativa
Paolo Provitera, Presidente Amici della Reggia 

La partecipazione dell’Associazione all’iniziativa di 
riportare alla fruizione pubblica una piccola scultura 
raffigurante un bambino dormiente nasce certamente 
dallo stretto rapporto esistente con il Museo, ma si 
sviluppa in base a quella unicità di sentire che con-
traddistingue i soggetti che hanno medesime visioni 
e progettualità. 
Infatti, in occasione della promozione della Giornata 
Nazionale degli Amici dei Musei, esponevo al Diret-
tore Tiziana Maffei il tema dell’anno 2021 “Capo-
lavori dietro le quinte”, che aveva come finalità va-
lorizzare tesori d’arte riposti nei depositi, in qualche 
armadio o in angoli bui dei nostri musei.
Immediatamente il Direttore riferì il desiderio di 
esporre al pubblico un’opera giacente in uno dei de-
positi del museo. 

Si trattava del ritratto marmoreo a grandezza natu-
rale di un bimbo che, da approfondimenti effettuati 
dai funzionari museali, rappresenta probabilmente il 
primogenito maschio di Ferdinando IV e di Maria 
Carolina d’Austria, il principe ereditario Carlo Tito.
Con grande entusiasmo l’Associazione ha raccolto 
l’invito di celebrare il giorno 3 ottobre 2021 la XVIII 
Giornata Nazionale degli Amici dei Musei-Fidam, 
occupandosi dell’esposizione per un giorno nella 
Cappella Palatina di tale opera, attribuita al primo 
scultore del Regno, Giuseppe Sanmartino, artista di 
gran fama a seguito della realizzazione del Cristo Ve-

lato per la Cappella napoletana di Raimondo de San-
gro, principe di Sansevero.
In seguito l’Associazione ha contribuito al restauro 
dell’opera, che è stato curato dai laboratori della Reg-
gia di Caserta con la collaborazione dell’Università 
Federico II di Napoli e la consulenza del professor 
Franco Fazzio.
Siamo pienamente soddisfatti di aver partecipato al 
progetto in quanto, anche in tale occasione, abbiamo 
visto realizzati gli obiettivi che l’Associazione perse-
gue, quali:
- la tutela e conservazione del patrimonio del Museo 
mediante interventi di natura volontaria;
- la possibilità di divulgare la conoscenza del patrimo-
nio della Reggia di Caserta anche di opere poco note 
o non più destinate all’esposizione, che vengono così 
restituite alla sensibilità di un pubblico che desideria-
mo sempre più interessato alla cultura, alla bellezza, 
alla storia e all’arte;
- l’interessamento e il coinvolgimento sempre mag-
giore dei “giovani”, anche grazie alla presenza attiva 
nella nostra Associazione di una sezione a loro dedi-
cata e la partecipazione di alcuni di essi negli organi 
di gestione della stessa, che comporta nuovo entusia-
smo e migliori prospettive future.
La ricerca quindi di progettualità che contengano e 
perseguano l’ampliamento dell’offerta conoscitiva e 
la crescita culturale, saranno sempre i traguardi che 
dobbiamo desiderare di raggiungere.
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